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Oltre lo spreco /
Beyond waste

Da tendenza a necessità,
l'ecodesign vuole ripensare in
modo complessivo e radicale quel
modello produttivo che puntava
all'ipersfruttamento delle risorse

From trend to necessity, eco-design
aims for a comprehensive, radical
overhaul of an old production
model based on the over-
exploitation of natural resources

Testo / Text
Silvana Annicchiarico
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Dare una seconda vita a prodotti dispersi o
apparentemente obsoleti. Fare in modo che gli
scarti tornino a essere materie prime. Porre il
riciclo e il riuso alla base di un'economia circolare
che sappia andare oltre lo sperpero e lo spreco.
Ripensare la progettazione e la produzione in
funzione non solo della sostenibilità ambientale,
ma anche di una nuova socialità basata sulla
condivisione, la responsabilità e il rispetto per
le generazioni future. Sono questi alcuni dei
tratti connotativi di quella tendenza sempre più
marcata che va sotto il nome di ecodesign e che ha
come obiettivo primario quello di contribuire alla
costruzione di una nuova ecologia dell'artificiale.
Si tratta di un'inversione di tendenza rispetto
ai modi di produzione e alle strategie di
progettazione applicate nel corso del Novecento.
Siamo di fronte, cioè, a un ripensamento
complessivo e radicale di quel modello produttivo
che puntava all'ipersfruttamento delle risorse:
ciò significa rivedere tutte le fasi pensando da
subito a oggetti e prodotti che siano riparabili,
ricondizionabili, riutilizzabili, condivisibili e
riciclabili. Invece di finire in discarica, un oggetto
deve rimanere in circolazione e rigenerarsi
continuamente. In Italia, sono molti i designer che
hanno cercato di risemantizzare oggetti destinati
allo scarto, magari trasformando tubi idraulici
in sedie (Lorenzo Damiani), cuffie per nuotare
in piscina in paralumi (Paolo Ulian), pezzi di
asfalto di manto stradale in sedute (Luca Gnizio)
o fili di acciaio delle mollette da bucato in cesto
(Massimiliano Adami).
Quella, però, che fino a non molto tempo fa era
solo una tendenza sta diventando un'urgenza,
una necessità, un imperativo etico nel lavoro
quotidiano di molti designer.
Tra gli esempi recenti più interessanti di
questo filone va ricordato Frantoio Sociale, un
progetto di ricerca nato nel 2021, sviluppato da
Studio Cisti con hund.studio, che ha lo scopo di
divulgare e promuovere pratiche alternative di
trasformazione e rimessa in circolo di materiali.
Lo strumento centrale e necessario è la macchina
frantumatrice trasportabile Crunchy Crusher,
in grado di trasformare i materiali di scarto
non pericolosi (provenienti, per esempio, da
cantieri edili oda interventi di demolizione) in
nuova materia prima per una vasta gamma di
utilizzi. Che siano scarti di vetro di Murano o
di mattonelle e ceramiche, che siano roccia o
calcinacci, questi materiali frantumati vengono
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immessi in un processo produttivo circolare e
creativo, ritrovando una nuova destinazione d'uso
oltre che una nuova dimensione estetica.
Ugualmente interessante è il lavoro del designer
giapponese Daisuke Yamamoto che, alla Milano
Design Week 2023, ha presentato una nuova
collezione di mobili che ha chiamato Flow, basata
sulla volontà di creare un ciclo di vita fluido dei
materiali che riduca al minimo i rifiuti industriali.
Con Flow, Yamamoto sfida il tradizionale processo
di progettazione lineare "pensa, costruisci, spreca"
e adotta invece un approccio circolare "spreca,
pensa, ricrea".
In questo modo, immagina una nuova circolazione
delle risorse e stimola il pensiero creativo verso
la considerazione delle generazioni future:la
collezione incoraggia gli individui a chiedersi se
questi materiali debbano davvero essere smaltiti
o se possano essere riportati in vita con un nuovo
significato. Yamamoto propone una sorta di
"discarica del futuro" come luogo ideale in cui
architetti e artigiani possano lavorare insieme per
ricreare ciò che un tempo era destinato a essere
gettato via, un processo di smontaggio che poi li
vede coinvolti nel riassemblare e rigenerare.
Sempre al Fuori Salone 2023. il brand coreano
Re;Code, fondato con l'obiettivo di promuovere
una moda sostenibile basata sul circolo virtuoso
di risorse limitate e valori etici come alternativa al
fastfashion, assieme alla design unit giapponese
Dekasegi ha proposto la mostra "Re;Collective"
dedicata al tema dell'upcycfe in cui la pratica del
riutilizzo degli scarti industriali viene affrontato
con immaginazione: nove gruppi di designer
asiatici (giapponesi, coreani e cinesi), selezionati
per l'attenzione che riservano alla sostenibilità,
hanno proposto esempi di riuso creativo: si va

da blazer classici non più utilizzati che vengono
smontati e ricotnbinati ai bordi di tessuto (noti
come cimose), che spesso vengono gettati via
dopo il taglio e che vengono invece rigenerati
e ntitilizzati, via via fino a lanterne realizzate
con rifiuti provenienti dal mare (come boe, reti
da pesca o galleggianti abbandonati), a sedie
realizzate utilizzando airbag difettosi fino a
vecchie biciclette scartate e trasformate in cestini
della spazzatura mobili o in estintori spostabili
per l'area barbecue.
Di rilevante interesse anche il progetto La
stanza delle necessità, promosso dalla galleria di
design romana Secondome e dall'atelier di alta
falegnarneria torinese Studio F e presentato alla
Design Week nella galleria milanese di Rossana
Orlandi. Uniti dalla passione per il legno massello
e per il riuso di alberi centenari, Secondome
e Studio F hanno chiesto a cinque designer di
realizzare una serie di complementi d'arredo
'necessari' (per il comfort dell'anima oltre che
per quello del corpo) tutti di legno massello,
utilizzando un unico tronco, quello di un acero
tarlato antico altro cinque metri, caduto a Torino
in seguito a una calamità naturale.
Ne è uscita una collezione composta dalla
credenza Altamira di Simone Fanciullacci, dai
tavolini-sgabelli Jeunesse di Duccio Maria Gambi,
dal Crocefisso Croce Martello e la panca Alalunga
di Giulio lacchetti, dal tavolo Nexum di Naessi
Studio e dalla sedia-lampada Book Room di Gio
Tirotto. Ognuno di questi pezzi affronta e risolve
il tema del riciclo e del riuso in modo diverso, a
conferma di come l'impegno a contenere e ridurre
al minimo lo scarto possa davvero diventare
l'elemento ispiratore di un nuovo approccio
progettuale e di nuovi modelli di creatività.

Pagine 36-37: la stanza
delle necessità di
Secondome e Studio
F è una collezione di
complementi d'arredo
necessari di legno massello
recuperato. Nella foto, da
sinistra, seduta/lampada
Book Room di Gio Tirotto;
crocefisso Croce e martello
di Giulio lacchetti (sulla
parete); tavolino/sgabello
Jeunesse di Duccio Maria
Gambi; tavolo Nexum di
Naessi Studio.
In questa pagina, dall'alto
in senso orario: materiali
recuperati; macchina
frantumatrice Crunchy
Crusher di Frantoio Sociale;
frammenti ottenuti dopo il
processo di frantumazione.
Pagina a fronte: fasi di
lavorazione e prodotti del
brand coreano Re;Code

• Pages 36-37: "La stanza
della necessità" by
Secondome and Studio F
is a collection of essential
home accessories made
from the salvaged wood
of a naturally felled
tre e. From left: the Book
Room chair/lamp by Gio
Tirotto; the Croce Martello
bammer/crucifix by Giulio
lacchetti (on wall); the
Jeunesse coffee table/stool
by Duccio Maria Gambi;
and the Nexum table by
Naessi Studio.
This page, clockwise
from top left: discarded
materials; the Crunchy
Crusher machine by
Frantoio Sociale; materials
obtained by crushing.
Opposite page: garments
upcycled by the Korean
brand Re;Code
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• Giving a second life to obsolete or discarded
products — Guiding scraps toward use as raw
materials — Recycling and reusing objects to
create a circular economy without squander —
Rethinking production ecologically, along
the lines of a new social organisation based
on sharing. responsibility and respect
for future generations.
All these are connotative traits of the
increasingly powerful trend of eco-design,
whose aim is to construct a new ecology
for human-made things.
It is a full U-turn compared to production and
design strategies from the 20th century. This
radical rethinking of the manufacturing model
that used to over-exploit resources is changing
all phases of the design and production
process. It means conceiving products that
can be repaired, reconditioned, reused, shared
and recycled. Instead of ending up in landfill,
continuously regenerated objects remain in
circulation. Many designers in Italy have sought
to invest their ideas with new meaning by
using humble throwaway components. Lorenzo
Damiani made a chair using plastic water pipes.
Paolo Ulian made a table lamp using a bathing
cap. Luca Gnizio made a chair using reclaimed
asphalt pavement. Massimiliano Adarni made a
basket from the metal springs of clothes-pins.
What not so long ago was just a trend has now
become a necessity, an urgency, an ethical
imperative in the daily work of designers
everywhere.
An interesting example is given by Frantoio
Sociale, a research project begun in 2021
by Studio Gisto and hund.studio, both from
Milan. The aim is to popularise and pmmote

In queste pagine: Flow,
progetto del designer
giapponese Daisuke
Yamamoto, mira a ridurre
al minimo gli scarti
industriali reimpiegando
i materiali da costruzione
come il Light Gauge Steel
(LGS), normalmente
utilizzato per le
intelaiature di acciaio.
Sopra: dettaglio di uno
sgabello. A destra: il
processo produttivo
presentato a Dropcity
durante la Design Week di
Milano. Pagina a fronte:
una seduta della collezione

• These pages: the Flow
collection of furniture
by the Japanese designer
Daisuke Yamamoto
reuses scraps of industrial
construction materials
such as light-gauge steel,
normally used for framed
structural elements.
Above: stool detail.
Right: the production
process was presented at
the Dropcity venue during
the Milan Design Week.
Opposite page: a chair
from the Flow collection

alternative transformation practices and put
materials back in circulation. The main machine
assisting them in this development is the
portable Crunchy Crusher, which turns non-
toxic remains (from construction or demolition
sites, for instance) into a new raw material with
a vast range of uses.
Materials include Murano glass, ceramic tiles,
rock and plaster. Once crushed, they become
part of a creative, circular production process
that gives them a fresh destination and brand-
new aesthetic appeal.
At the Milano Design Week 2023, the Japanese
designer Daisuke Yamamoto presented a
collection of furniture narned Flow, stemming
from his wish to create a fluid material life
cycle that minimises industrial waste.
The Flow furniture avoids the traditional, linear
production process dictated by "think, build,
discard", replacing it with the circular approach
"waste, think, recreate".
It envisions the circulation of resources and
stimulates creative thinking and consideration
for future generations.
The collection encourages individuals to
reimagi.ne and question whether these
materials really need to be disposed of or if they
can be brought back to life with new meaning.
Yamamoto conceives of the future landfill as
a place where architects and craftspcople work
to create anew what was once thrown away
by disa.ssernbling and then reassernbling.
Also at the Design Week, the Korean brand
Re:Code (which promotes a sustainable
alternative to fast fashion based on the
virtuous circle of limited resources and
ethical values) and the Japanese design unit

domus EcoWorld 2023

Dekasegi organised the upcycling exhibition
"Re:Collective", showing how industrial ofcuts
cari be reused with creativity and imagination.
Nine groups of designers from Japan, Korea
and China were selected for their focus
on sustainability.
The display included discarded classic blazers
that had been taken apart and sewn back
together differently; regenerated and reused
selvages, which are usually thrown away
after the fabric is cut out; lanterns made with
ocean waste such as buoys, fishing-nets and
floats; chairs made of defective airbags: and old
bicycles turned into wheelable trash cans and
fire extinguishers for barbecues.
The Design Week also featured the design
gallery Secondome from Rome and the fine
joinery atelier Studio F. from Turin, who
presented "La stanza della necessità" at the
Rossana Orlando showroom.
Wishing to repurpose solid wood from ancient
trees, Secondome and Studio F asked five
designers for porne accessories that promote
spiritual and physical comfort.
All were made from a single tree-trunk: a
very old, worm-eaten maple from Turin that
had been felled by a storm. The results were
the Altamira cabinet by Simone Fanc_iullacci,
the Jeunesse coffee table/stocl by Duccio
Maria Gambi, the Croce Martello hammer and
Alalunga bench by Giulio lacchetti, the Nexum
table by Naessi Studio, and the Book Room
chair/lamp by GioTirotto. Each of these pieces
embraces recycling and reuse in a different way,
confirming how the commitment to minirnising
waste can bea stimulus to thinking up a new
design approach and new kinds of creativity.
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